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Attualmente in Italia, il paesaggio storico-urbano di una città rappresenta una risorsa, 
culturale ed economica, che necessita una valorizzazione e conservazione adeguate 
per svolgere al meglio i compiti che gli vengono affidati: per esempio la testimonianza 
dell’identità di una società o attrattore turistico. La ricchezza del patrimonio italiano è 
salvaguardata anche da un ente internazionale molto importante: l'UNESCO, che 
preserva una quantità enorme di siti di particolare interesse culturale e naturale nel 
mondo, di cui 47 nel nostro Paese.  
Questo ente ha proposto l'introduzione di uno strumento, il Piano di Gestione, per 
programmare gli interventi da attuare per mantenere nel tempo l’integrità dei valori 
che hanno consentito l’iscrizione nella Lista, in modo da preservare il sito per le 
future generazioni. 
A livello legislativo italiano vi è la consapevolezza che le strumentazioni e le leggi in 
materia vertono prevalentemente sull’istituzione di vincoli o aree speciali-protette, ma 
ciò non risulta più sufficiente; c'è la necessità di un dispositivo che promuovendo 
programmi e progetti sia a livello strategico sia operativo, conserva l’integrità di beni 
e paesaggi e li valorizza. Il Piano di Gestione sembra configurarsi come lo strumento 
ricercato ma occorre un'analisi più accurata. 
 
Lo scopo della tesi quindi è stato quello di analizzare alcuni casi studio di città 
italiane con un sito UNESCO all’interno del proprio territorio comunale, cioè una 
parte di città inserita nella lista del Patrimonio Mondiale da tutelare, avente 
caratteristiche assimilabili a contesti di paesaggio storico-urbano, e mettere in 
evidenza le influenze che la presenza del sito (e del relativo Piano di Gestione) può 
avere sul piano urbanistico locale e viceversa, nella prospettiva di raggiungere una 
serie di riflessioni rilevanti sul rapporto tra le strumentazioni citate. 
Per comprendere al meglio questo lavoro, nel capitolo 2, è stato fatto un excursus sui 
concetti di paesaggio, centro storico e paesaggio storico-urbano secondo le 
accezioni e i dibattiti nazionali e internazionali.  
 
Nel capitolo 3, a seguito di un'indagine preliminare e di un'attenta selezione guidata 
da 5 criteri sono stati scelti alcuni casi studio:  
- Assisi, Basilica di S.Francesco e gli altri siti francescani,  
- il centro storico di Pienza, 
- i Trulli di Alberobello.  
 



Per ciascun sito sono state portate avanti le analisi cercando di definire una 
metodologia uniforme per poter osservare i rapporti e gli effetti della coesistenza dei 
due strumenti considerati nello stesso territorio. Così è stata realizzata una griglia 
interpretativa da seguire per ciascun caso studio, giungendo alla fine ad una 
completa lettura delle dinamiche pianificatorie della realtà in questione.  
 

 
 

La griglia interpretativa 
 
Alla fine del lavoro, per ciascun caso studio è stata redatta una "scheda riepilogativa" 
che presenta i punti cruciali della griglia rendendo molto più tempestiva e semplice la 
comprensione di una lunga serie di strumenti e situazioni particolari.   



 
 

Assisi: scheda riepilogativa 
 
In estrema sintesi si può affermare che dalle analisi emerge il fatto che il documento 
di gestione in Italia non ha valenza urbanistica effettiva, tantomeno normativa. Ma 
esso però riveste un importante ruolo di supporto alla redazione della parte 
strutturale di un Piano Regolatore. Cioè si propone come uno strumento in grado di 
coordinare i diversi programmi di intervento, conservazione e valorizzazione in itinere 
nel luogo dove agisce, ma essere anche di indirizzo per le iniziative di maggior 
importanza strategica sul territorio. 
Nel capitolo 4, dalle considerazioni finali, a risposta delle “research questions” iniziali, 
sono stati avanzati alcuni suggerimenti (o proposte) per migliorare la pianificazione di 
questo specifico ambito come per esempio la necessità di una nuova legislazione 
nazionale in merito. 
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